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ONOREVOLI SENATORI. – I risultati finora
raggiunti sul fronte della lotta all’evasione
ed all’elusione fiscale sono fortemente «de-
ludenti»: le stime più realistiche evidenzia-
no un’evasione fiscale prossima ai 250.000
miliardi annui ed un’evasione contributiva
nell’ordine dei 40.000 miliardi, sempre in
ragione d’anno.

Siamo, dunque, di fronte ad una vera e
propria emergenza nazionale che impone
l’adozione di idonee misure di intervento.

L’evasione fiscale produce effetti alta-
mente distorsivi sull’intero sistema econo-
mico, accentua la sperequazione, già insita
nello stesso, tra le diverse categorie di con-
tribuenti, ponendo a carico dei lavoratori
dipendenti e degli strati più bassi del lavoro
autonomo un carico fiscale intollerabile.

Risulta così largamente violato il princi-
pio costituzionale che impone a tutti di
«concorrere alle spese pubbliche in ragione
della loro capacità contributiva». Si perpe-
tua pertanto la scandalosa iniquità del pre-
lievo tributario nel nostro Paese.

La leva fiscale che dovrebbe consentire
la redistribuzione del reddito dall’alto verso
il basso oggi opera in senso diametralmente
opposto: dal basso verso l’alto.

Per queste ragioni si rende necessario
adottare una strategia di lotta all’evasione
che sia più incisiva e capace di conseguire
risultati concreti, per rilanciare lo sviluppo
del sistema economico, sulla base di una
equa ripartizione del prelievo tributario.

In quest’ottica si pone il problema relati-
vo ai controlli sui grandi e medi contri-
buenti, controlli che sono attualmente esigui
e costituiscono, per ciò stesso, un incentivo
all’evasione sia fiscale che contributiva.

I recenti dati resi noti dalla Guardia di fi-
nanza in occasione della pubblicazione del
rapporto annuale sull’attività del Corpo

hanno evidenziato la gravità di una situa-
zione troppo a lungo sottovalutata. In tutte
le 378 aziende, con fatturato superiore ai 50
miliardi, tra le oltre 4 mila operanti in Ita-
lia, assoggettate nel 1997 a controllo sono
state riscontrate violazioni sostanziali (falso
in bilancio, eccetera). Se in futuro la fre-
quenza dei controlli dovesse rimanere que-
sta, si avrebbe una verifica ogni 11-12
anni.

Per queste ragioni il disegno di legge in
esame si propone l’obiettivo di intensificare
i controlli sulle imprese, attraverso la previ-
sione di accertamenti periodici da effettuar-
si almeno una volta ogni tre anni per le so-
cietà con fatturato superiore ai cinquanta
miliardi di lire ed almeno una volta ogni
cinque per quelle con fatturato compreso tra
i dieci ed i cinquanta miliardi.

L’intento della norma è evidentemente
quello di rendere i controlli di merito sulle
aziende di medie e grandi dimensioni tassa-
tivi, certi ed effettivi, al fine di accentuare
l’effetto deterrente che agli stessi deve sicu-
ramente ricondursi.

Questo disegno di legge intende dare una
risposta adeguata alla specifica esigenza di
lotta all’evasione ed elusione evidenziata
dai controlli operati dalla Guardia di finan-
za nel corso del 1997. È ovvio che per bat-
tere l’evasione occorre adottare una serie di
misure nuove e più efficaci, quali ad esem-
pio quelle da noi indicate nel disegno di
legge n. 2549, comunicato alla Presidenza
del Senato il 24 giugno 1997, recante misu-
re contro l’elusione e l’evasione fiscale e
del quale, proprio in questi giorni, la Presi-
denza della Commissione finanze del Sena-
to, ha deciso di discutere subito dopo la
pausa estiva, alla ripresa dei lavori parla-
mentari.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Disposizioni relative ai controlli di merito
in materia fiscale sulle grandi e medie

aziende)

1. La Guardia di finanza e gli uffici delle
imposte procedono rispettivamente ai con-
trolli previsti agli articoli 33 e 40 del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, almeno una volta ogni
cinque anni nei confronti di tutti i contri-
buenti che dichiarano ricavi di cui all’arti-
colo 53, comma 1, esclusi quelli indicati al-
la letterac), o compensi di cui all’articolo
50, comma 1, del testo unico delle imposte
sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917, e successive modificazioni, di am-
montare compreso tra 10 e 50 miliardi di
lire, ed almeno una volta ogni tre anni nei
confronti dei contribuenti per i quali il pre-
detto ammontare superi i 50 miliardi.




